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L'idea di questa tesi, nasce dalla passione e attenzione rivolta ai cambiamenti sociali, ma non solo, 

che caratterizzano la società dei nostri tempi, e che iniziano non poco tempo fa, ma sono piuttosto 

risultato e conseguenza di processi iniziati e sviluppatisi nel corso dei decenni. 

La società attuale, subisce e crea cambiamenti ad una velocità straordinaria ed inarrestabile. Non è 

facile osservare tutto ciò che cambia, in quanto ogni giorno succede qualcosa, ogni giorno nasce 

qualcosa di nuovo, ogni giorno una nuova idea viene messa in atto, specie nell'ambito di ciò che 

riguarda le nuove tecnologie e i nuovi strumenti utilizzati. 

Se non possiamo osservare ed analizzare da vicino i cambiamenti in atto in quanto è difficile stare 

di pari passo ad essi, possiamo però analizzare la loro origine, il loro svolgimento, gli elementi che 

hanno caratterizzato il loro sviluppo. 

 

L'idea di parlare di Smart Rural City, nasce da due idee differenti che si sono poi unite in unico 

concetto. 

Parlare di Smart City, non è sicuramente una cosa del tutto innovativa e senza punti di partenza. 

Infatti, il concetto di Smart è ormai parecchio conosciuto, e viene applicato a molteplici ambiti, così 

come anche quello della città. 

Lo sviluppo della città, la nascita di nuove, ma soprattutto l'ingigantirsi di quelle che da città sono 

passate a metropoli, ha portato con sé la necessità di rendere questi "luoghi di sviluppo" dei posti 

non abbandonati a sé stessi, ma dei "piccoli mondi" vivibili per tutti coloro che ne volessero far 

parte. 

Ecco perché la città deve essere Smart, deve essere alla portata del cittadino, e deve essere pensata e 

strutturata nelle giuste modalità. 

A questo concetto non nuovo di novità, si è deciso in questa sessione di affiancarne uno, anch'esso 

non del tutto nuovo, ma che di certo viene sicuramente meno legato al concetto di Smart, ovvero ciò 

che riguarda il "rurale". 

Per specificare meglio, possiamo dire ciò che non riguarda strettamente e solamente la città, o 

meglio la metropoli, ma anche ciò che sta al di fuori di essa, ovvero i Comuni, le Province, e in 

generale tutte quelle aree non solamente periferiche ma rurali nel senso vero e proprio. 

Risulta essere infatti difficile sia a livello di idee sia a livello di realizzazione, trovare un punto di 

incontro tra questi due concetti, Smart e Rural, in quanto appunto solitamente il concetto di Smart 

viene legato a qualcosa riguardante le tecnologie avanzate, le reti di persone, l'utilizzo dei servizi, 

tutte cose, queste, che vengono più facilmente associate alla città. Ciò che invece è Rural, risulta 

difficile da definire, ma soprattutto risulta difficile da vedere in un'ottica di sviluppo intelligente, in 



quanto viene visto come un ambito, un'area, un luogo, lontano sia in termini geografici sia in 

termini di realizzazione dei progetti. 

Si è voluto quindi in questa sede cercare di unire i due concetti tramite un esempio pratico vicino a 

noi, soprattutto a livello geografico. 

 

Questa tesi si sviluppa in quattro sessioni principali: nella prima si parla di città, nella seconda si 

parla di Smart, nella terza si parla di Smart City, e nella quarta, grazie all'esempio pratico e 

analizzato, si parla di Smart Rural City. 

 

Si è partiti dall'analizzare come la città è cambiata. In questo senso intendiamo come la città da 

poco popolata quale era, sia diventata nel corso degli anni centro organizzativo, centro di ritrovo, e 

centro di raggruppamento di persone, che sono cresciute a livello demografico, in maniera veloce e 

quantitativamente esorbitante, sia a livello globale sia a livello interno per ognuna di esse. 

Conseguentemente a questo, la campagna si è naturalmente spopolata, ed è qui che si parla di 

"migrazioni rurali", processi che hanno portato migliaia di persone dalla periferia al centro urbano. 

Non è questo sicuramente un fenomeno nuovo e sconosciuto, ma i fattori che lo hanno causato sono 

molteplici, e le cause di esso sono alquanto importanti e numerose. 

Lo studio dei demografi va di pari passo con la corrente della modernizzazione: la transizione 

demografica è parte di un processo più ampio. I cambiamenti strutturali legati allo sviluppo socio-

economico hanno dominato le ricerche degli studiosi, specie negli Stati Uniti dal 1940 al 1970, 

prima di essere ampiamente messi in discussione.  

L'urbanizzazione e l'industrializzazione sono due grandi motori del cambiamento demografico. Lo 

sviluppo industriale e urbano porta a una migliore produttività agricola e una diminuzione della 

forza lavoro rurale, che alimenta la domanda di lavoro urbano. Il lavoro salariato, l'istruzione, le 

condizioni di vita portano a un cambiamento di atteggiamenti e comportamenti nelle città e quindi 

una trasformazione dei modelli di vita e di famiglia. 

 

Nella seconda parte, viene introdotto e spiegato il concetto di Smart, ovvero da cosa nasce, cosa 

significa, e in quali ambiti e circostante viene maggiormente utilizzato. Non è facile definire in 

modo chiaro, sintetico e stringente l'ambito di applicazione, in quanto esso viene utilizzato e 

applicato in molteplici ambiti, e soprattutto, il suo utilizzo viene spesso frainteso in quanto rischia 

di essere associato anche a ciò che non gli appartiene strettamente. 

La rivoluzione dei media digitali è senza precedenti ed è sicuramente ancora in corso, e la sua 

principale caratteristica è la velocità con la quale questa si è sviluppata. 



Due quindi sono i concetti alla base di questi nuovi media, ovvero numero e velocità.  Lo sviluppo 

dei nuovi media ha portato alla diffusione di Internet e delle reti connesse ad esso. Nel mondo 

infatti circa il 50 - 55 %  della popolazione è connesso ad internet e non solo nella sua forma più 

basilare del computer, ma anche e soprattutto tramite nuovi strumenti più recenti come tablet o 

smartphone. 

I media digitali sono rappresentati da tutto quell'insieme di media basati su tecnologie digitali che 

hanno caratteristiche tra loro comuni  e  che li differenzia dai media tradizionali.  La loro 

trasformazione investe non solo la comunicazione ma anche  per l'organizzazione della società per 

le sue strutture e per la nuova produzione della comunicazione. 

 

Nella terza parte, i due concetti precedente analizzati si uniscono insieme andando a parlare di 

Smart City, che è in parte l'oggetto vero e proprio della tesi, ma non l'unico.  Parlare di Smart City è 

impresa abbastanza difficile, principalmente per la grande quantità di idee che questa racchiude, 

secondariamente per la complessità dei processi e dei progetti. Infatti, anche una volta individuato 

un progetto del quale sia possibile parlare e che si voglia analizzare, non è facile analizzare del 

dettaglio tutto ciò che sta dietro ad esso, in quanto ogni progetto è sempre e comunque legato a 

qualcos'altro. 

Una città Smart, non è solo una città che inizia ad inglobare al suo interno delle nuove tecnologie 

innovative, ma è piuttosto la messa in atto, da parte di più persone, di una rete comunicativa 

funzionale e creativa che permette al cittadino di vivere la città in un modo diverso, nuovo. 

E' una rete che non ha solo lo scopo di facilitazione sistematica delle azioni, ma anche uno scopo di 

sensibilizzazione, conoscenza, giusto utilizzo delle risorse. 

Sono questi tutti concetti che appartengono al concetto di Smart, indipendentemente dall'ambito al 

quale esso fa riferimento.  

 

Nella quarta ed ultima sessione, dopo l'analisi cosa è città, cosa è Smart, e cosa è Smart City, si 

porta in analisi un esempio pratico di ciò che può essere definito Smart Rural City, e l'esempio 

portato in analisi è l'Unione dei Comuni della Bassa Romagna. 

Si è pensato a questo esempio, in quanto si vuole dimostrare come diversi Comuni di un unico 

territorio abbiano deciso di unirsi in una unica istituzione al fine di facilitare i processi organizzativi 

e migliorare quelli di condivisione. Si parlerà di cosa è l'Unione, come e quando nasce, quali 

progetti ha realizzato a livello Smart, quali sono stati i risultati, e quali sono i progetti futuri. 

 



A livello metodologico, la prima parte si basa su una analisi teorica dei concetti presi in esame, e si 

è cercato tramite anche la letteratura di vedere quali teorie e paradigmi possono essere associati a 

questo ambito. 

La quarta parte viene definita come l'oggetto di studio, come il case study preso in esame. 

Per analizzare da vicino e in modo pratico, il metodo utilizzato è stato quello dell'intervista a 

diverse figure legate ai progetti realizzati e all'Unione stessa, in modo che potessero fornire 

informazioni utili e veritieri direttamente dall'interno dell'Unione. 

 

L'obiettivo della tesi, quindi, possiamo concludere sia duplice: sia parlare di Smart City, 

attualmente, ma già precedentemente, in forte espansione, sia analizzare una Smart City che non si 

limita alla City, ma volge il suo sguardo e i suoi progetti oltre, verso un orizzonte Rural, che nel 

complesso possiamo chiamare Smart Land. 

 

La prima parte, il corpo, si caratterizza come parte più teorica, dove per il suo svolgimento e per la 

sua scrittura è stata consultata la parte più consistente di letteratura.  

La letteratura consultata va dai cambiamenti demografici accaduti e in atto, ad una seconda parte 

dove si introduce un mondo digitale, ed insieme a questo si parla di come questa digitalizzazione ha 

cambiato cose e persone, e quali sono state le sue successive implicazioni. 

 

Nella seconda parte sperimentale, invece, si è dato più spazio ad una analisi "sul campo" che 

comprendesse interviste, lettura ed analisi di documenti di archiviazione, ricerca pratica su 

programmi e progetti interessanti riguardanti il caso preso in esame. 

Rispetto all'argomento Smart City - Smart Rural City - Smart Land, le cose che si potrebbero dire e 

gli ambiti, i casi e i livelli che si potrebbero analizzare sono davvero di un numero infinito. 

L'argomento Smart City, infatti, racchiude al suo interno differenti concetti, ma non solo. 

Parlare di Smart City significa anche parlare di tecnologia, energia, migrazioni, economia, cultura e 

società. 

Ridurre troppo il tema, o circoscriverlo ad una sola area, sarebbe scorretto e sicuramente riduttivo.  

D'altra parte, parlare in forma troppo generale e pretendere di presentare ogni aspetto, sarebbe 

impresa troppo ambiziosa e difficile da realizzare. 

Si è cercata quindi una via media tra le due "grandezze" che potesse presentare le linee e i concetti 

generali del tema, e prendere nello specifico un case study da presentare in forma il più 

possibilmente concreta e completa. 
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